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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

SIATE MISERICORDIOSI!
Messaggio di domenica 27 marzo 2016 - Paratico (Brescia)

Figlioli miei cari ed amati, con voi ho pregato, con voi prego 
e con voi pregherò sempre! Figli, oggi gioisco nell’essere qui 
con voi in preghiera. Oggi la luce del Signore Risorto, il 
suo amore e la sua misericordia, hanno spazzato via il buio 
e le tenebre dai vostri cuori. Figli, ringraziamo la Trinità 

Santissima che mi permette ancora di venire, in questo lembo 
di terra benedetto, a richiamarvi alla conversione. 

Figli amati, vi invito ad amare Dio al di sopra di ogni cosa. Figli amati, vi invito ad amare 
tutti i vostri fratelli, in modo particolare coloro che soffrono. Figli, vi invito ad essere 
misericordiosi con tutti, ad amare sempre tutti e senza ripensamenti. Vi esorto a camminare 
uniti verso la santità, vi invito quindi alla preghiera, alla carità e all’amore. 
Benedico questo luogo di grazia, benedico il mio strumento, benedico le opere da voi fondate per gli ultimi e consacrate al 
mio Cuore, benedico le vostre intenzioni e i vostri cuori, benedico chi soffre e chi attende una carezza, benedico tutti di vero 
cuore nel nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. 
Grazie della vostra presenza e della vostra preghiera. Vi bacio... Ciao, figli miei.
L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è coincisa con la Pasqua. L’apparizione è avvenuta sulla collina delle apparizioni attorno 

alle ore 16 durante la recita del Santo Rosario ed è durata circa sei minuti. Il veggente Marco ha riferito che Maria era sorridente ed indossava 
l’abito color bianco. Al termine del messaggio pubblico, ci riferisce il suo strumento, Maria ha lasciato un breve messaggio privato per il Vescovo. 

Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm

Messaggi giornalieri di Maria nel mese di marzo

ANNIVERSARIO: 
Il 22° anniversario della apparizioni a Paratico è stato 
ricordato, con la presenza di Marco, durante l’incontro 
di preghiera della quarta domenica del mese sulla collina 
delle apparizioni. Il 27 marzo quest’anno è coinciso 
con la Domenica di Pasqua. Alcuni pellegrini presenti 
all’incontro ci testimoniano che, durante l’apparizione 
della Madonna al suo strumento, hanno visto il sole 
pulsare, cambiare di colore e roteare. Pubblichiamo 
alcune fotografie del pomeriggio di preghiera.

sabato 19.03 Figli amati, con tutto il cuore benedico, con il mio amato sposo Giuseppe, tutte le FAMIGLIE del mondo... La famiglia sia 
esempio di amore e condivisione, sia un luogo sicuro dove i figli crescano in età, sapienza e grazia... In famiglia si trovi il tempo per pregare 
assieme e ci si aiuti nel cammino verso la santità... Sì, figli, ci si aiuti gli uni gli altri, ci si santifichi gli uni per gli altri, si offra gli uni per gli 
altri e con gli altri. Ogni famiglia viva alla luce del Santo Vangelo e sia un focolare di amore e di pace. Benedico di cuore le vostre famiglie!
sabato 05.03 (1° sabato del mese) Figli amati, abbandonate la via dell’errore, del vizio e del peccato, confidate nel Suo amore e rifugiatevi nel 
mio Cuore... Figli, vi amo!
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Anno Santo: “Un tempo per la Misericordia”
Nel Vangelo di Luca troviamo un aspetto importante per vivere con fede il Giubileo. Racconta l’evangelista che Gesù, un sabato, ritornò da 
Nazareth e, come era solito fare, entrò nella Sinagoga. Lo chiamarono a leggere la Scrittura e commentarla. Il passo era quello del profeta Isaia 

dove sta scritto: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri 
la liberazione e ai ciechi la vista, a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno 
di misericordia del Signore” (Lc 4,1-2). “Un anno di misericordia”: è questo quanto viene 
annunciato dal Signore e che noi desideriamo vivere. Questo Anno Santo porta con sé la 
ricchezza della missione di Gesù che risuona nelle parole del Profeta: portare una parola e 
un gesto di consolazione ai poveri, annunciare la liberazione a quanti sono prigionieri delle 
nuove schiavitù della società moderna, restituite la vista a chi non riesce più a vedere perché 
curvo su se stesso, e restituite dignità a quanti ne sono stati privati. La predicazione di Gesù 
si rende di nuovo visibile nelle risposte di fede che la testimonianza dei cristiani è chiamata 
ad offrire. Ci accompagnino le parole dell’apostolo Paolo: “Chi fa opere di misericordia, 
le compia con gioia” (Rm 12,8). In questo Anno Giubilare abbiamo la possibilità di 
sperimentare, nella nostra vita con maggior intensità, la misericordia di Dio. Quante pagine 
della Sacra Scrittura possono essere meditate per ricoprire il volto misericordioso del Padre! 
Con le parole del profeta Michea possiamo anche noi ripete: “Tu, o Signore, sei un Dio che 
toglie l’iniquità e perdona il peccato, che non serbi per sempre la tua ira, ma ti compiaci di 
usare misericordia. Tu, Signore, ritornerai a noi e avrai pietà del tuo popolo. Calpesterai 

le nostre colpe e getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati” (7, 18-19). 
Le pagine del profeta Isaia potranno essere meditate più concretamente in questo tempo di grazia, di preghiera, digiuno e carità: “Non è 
piuttosto questo il digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni 
giogo? Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua 
giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi”. Se toglierai 
di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, allora 
brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio. Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà 
le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono” (58,6-11).

Meditiamo con le parole di Papa FRANCESCO
Parole pronunciate al termine della Via Crucis al Colosseo - venerdì 25 marzo 2016

O Croce di Cristo, simbolo dell’amore divino e dell’ingiustizia umana, icona del sacrificio supremo per 
amore e dell’egoismo estremo per stoltezza, strumento di morte e via di risurrezione, segno dell’obbedienza 
ed emblema del tradimento, patibolo della persecuzione e vessillo della vittoria.
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo eretta nelle nostre sorelle e nei nostri fratelli uccisi, bruciati vivi, 
sgozzati e decapitati con le spade barbariche e con il silenzio vigliacco.
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei volti dei bambini, delle donne e delle persone, sfiniti e 
impauriti che fuggono dalle guerre e dalle violenze e spesso non trovano che la morte e tanti Pilati con le 
mani lavate.
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei dottori della lettera e non dello spirito, della morte e non della 
vita, che invece di insegnare la misericordia e la vita, minacciano la punizione e la morte e condannano il 
giusto.
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei ministri infedeli che invece di spogliarsi delle proprie vane 
ambizioni spogliano perfino gli innocenti della propria dignità.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei cuori impietriti di coloro che giudicano comodamente gli 
altri, cuori pronti a condannarli perfino alla lapidazione, senza mai accorgersi dei propri peccati e colpe.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei fondamentalismi e nel terrorismo dei seguaci di qualche 
religione che profanano il nome di Dio e lo utilizzano per giustificare le loro inaudite violenze.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi in coloro che vogliono toglierti dai luoghi pubblici ed escluderti dalla vita pubblica, nel nome di 
qualche paganità laicista o addirittura in nome dell’uguaglianza che tu stesso ci hai insegnato. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei potenti e nei venditori di armi che alimentano la fornace delle guerre con il sangue innocente dei 
fratelli e danno ai loro figli da mangiare il pane insanguinato. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei traditori che per trenta denari consegnano alla morte chiunque.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ladroni e nei corrotti che invece di salvaguardare il bene comune e l’etica si vendono nel misero 

mercato dell’immoralità.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli stolti che costruiscono depositi per 
conservare tesori che periscono, lasciando Lazzaro morire di fame alle loro porte.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei distruttori della nostra “casa comune” 
che con egoismo rovinano il futuro delle prossime generazioni.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi negli anziani abbandonati dai propri 
famigliari, nei disabili e nei bambini denutriti e scartati dalla nostra egoista e 
ipocrita società.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nel nostro Mediterraneo e nel mar Egeo 
divenuti un insaziabile cimitero, immagine della nostra coscienza insensibile e 
narcotizzata.
O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, ti 
vediamo ancora oggi nelle persone buone e giuste che fanno il bene senza cercare 
gli applausi o l’ammirazione degli altri.



 

EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 20 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

AIUTA LE OASI CON IL TUO 5 x 1000
Grazie alla legge finanziaria (quindi non costa nulla se non una firma) è possibile destinare, oltre all’8 per mille (quindi non va a sostituire 

l’aiuto destinato per esempio alla Chiesa Cattolica), anche il 5 per mille alle Associazioni Onlus come la nostra. 
Il numero da indicare sulla vostra dichiarazione dei redditi è:

0 2 2 8 9 4 3 0 9 8 1
Tutti possono aiutarci, quindi ricordalo anche ai tuoi amici, famigliari e colleghi…

Basta una firma e l’inserimento del numero qui in alto per aiutare concretamente chi ha bisogno!

Un gesto gratuito di grande valore...  
Ritaglia questi tagliandi e passali al CAF, agli amici, ai conoscenti, a tutti… anche questo ci aiuterà!

Con il 5 x 1000 
aiuta le OASI nel Mondo 

Il nostro codice fiscale di Oasi è 

0 2 2 8 9 4 3 0 9 8 1
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OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i 
primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono 
siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 
primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 
2015) servono circa 150.000 euro. 

IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Oggi sono disponibili 34.000 euro. Andiamo avanti con il 2° obbiettivo! 3

- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 

1

Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 
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Destinare il 5 per mille della prossima 
dichiarazione dei redditi è facilissimo. Basta 

firmare nella casella “sostegno del volontariato e 
delle altre organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale” e scrivere nell’apposito spazio il codice 

fiscale di Associazione Oasi che è 
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Un ricordo per non dimenticare...
Suor ANSELM, Suor MARGUERITE, Suor JUDIT e Suor 
REGINETTE, sono le quattro suore di Madre Teresa di Calcutta 
che, nel loro convento in Yemen curavano e accudivano gli 
anziani, sono state trucidate nel mese di marzo! 
A Papa FRANCESCO chiediamo che siano fatte “Sante subito”! 
Sì, chiediamo che in occasione della canonizzazione della Beata 
Madre Teresa di Calcutta (4 settembre 2016) un pensiero vada a 
loro che sono “le martiri dei nostri giorni”. 
Rileggendo le parole della beata Madre Teresa, anche noi, 
riflettiamo sulla nostra chiamata. “Quella notte aprii gli occhi 
sulla sofferenza e capii a fondo l’essenza della mia vocazione. 

Sentivo che il Signore mi chiedeva di rinunciare alla vita tranquilla all’interno della mia congregazione religiosa per uscire nelle strade a 
servire i poveri. Era un ordine, non un suggerimento, un invito o una proposta”. Così Madre Teresa ricevette l’ispirazione, la sua “chiamata 
nella chiamata”. Quel giorno la sete di Gesù per amore e per le anime si impossessò del suo cuore ed il desiderio ardente di saziare la Sua sete 
divenne il cardine della sua esistenza. Nel corso delle settimane e dei mesi successivi, per mezzo di locuzioni e visioni interiori, Gesù le rivelò 
il desiderio del suo Cuore di avere “vittime d’amore” che avrebbero “irradiato il suo amore sulle anime”. La pregò: “Vieni, sii la mia luce”. 
Le rivelò la sua sofferenza nel vedere l’incuria verso i poveri, il suo dolore per non essere conosciuto da loro e il suo ardente desiderio per il 
loro amore, le disse: “Non posso andare da solo”.

2a ALA1a ALA

LE FONDAZIONI
Ospedale di Oyem



Dopo la visita al nostro progetto da parte del fondatore 
Marco (ottobre 2015) sono stati confermati presso 
l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” tutti i 
progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno è 
garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

In cosa consiste: 
Attraverso la nostra Associazione 
puoi adottare a distanza un 
bambino che vive nelle missioni in 
Africa, India e Medio Oriente. Il 
contributo annuale richiesto per 
un’adozione a distanza è di euro 
170. Per motivi organizzativi e di 
gestione, l’Associazione ha deciso 
di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. 
La durata minima delle adozioni è di 
almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda adesione 
chiamando il 3333045028 oppure 
info@oasi-accoglienza.org

Progetto: adozione a distanza!

INIZIATIVA APRILE 2016: 
In occasione dell’anno della misericordia noi proponiamo ogni 
mese un progetto. Questo mese il nostro pensiero va ai bambini 
poveri, orfani, malati o andicappati… Chi desidera far giungere il 
proprio contributo e aderire al progetto ADOZIONI A DISTANZA 
può contattare la nostra sede e richiedere il modulo di adesione.  
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Loro attendono il tuo gesto di carità...

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 100 bambini orfani, denominato 
“CASA DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato 
molte iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso 
possesso delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. I nostri contatti in Burundi, per questo 
progetto benefico, rimangono Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico ora in Centrafrica) 
e Padre Vittorio. Abbiamo inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Per loro prosegue sempre la 
“raccolta fondi” per aiutarli nelle spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro

NGONO NDZANA

CALISTE 

10/10/2008

in vita

malata

3

1

abbastanza buono

Non frequenta

Vive con la famiglia nel villaggio di Zamakoe. Il papà lavora come agricoltore e 
saldatore. A volte fa dei lavoretti presso il nostro Ospedale quando serve. La 
famiglia è poverissima. Si chiede aiuto per i tanti problemi quotidiani, per le terapie 
per curare vermi e malaria.  
Grazie a voi ora potrà continuare serenamente la sua vita! 

Oasis n. 113

Nome (Prenom)……………………………………………………………

Cognome (Nom) ………………………………………………………….. 

Data di Nascita (Dates de Naissance)……………………………………..

Padre (Pere) …………………………………………………………….…

Madre (Mere) ……………………………………………………………..

Fratelli (Nbre des freres) ………….………………………………………

Sorelle (Nbre des socurs) …………………………………………………

Stato di Salute (La Sante) …………………………………………………

Scuola (Classe) .…………………………………………………...………

Descrizione e situazione sociale (Sitiution social) 

SCHEDA PERSONALE 
DEL BAMBINO 

ADOTTATO A DISTANZA 

MISSIONE in MBALMAYO 

CAMEROUN
(Africa)

Il presente è un documento a tutti gli 
effetti. Dovrà essere restituito 

all’Associazione  
“L’Opera della Mamma dell’Amore”  

nel momento in cui non si vorrà 
più sostenere l’adozione.  

Si prega conservare con cura. Grazie. 

Materiale e denaro distribuiti ai bambini quale sostegno.



Il cantiere per la costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE - UMDEN” 
è iniziato nel dicembre 2009. Ad oggi tutta la parte strutturale e muraria è finita. Il 
costo per la costruzione globale, rivista in questi mesi, si aggira sui 225.000 euro. 
Ad oggi abbiamo mandato oltre 150.000 euro, circa i tre quarti di questa somma. 
Al momento stiamo attendendo che la situazione generale si tranquillizzi e stiamo 

anche recuperando i fondi per ultimare la prima 
ala dell’Ospedale mettendo porte e finestre. Poi 
servirà ultimare gli impianti elettrici ed idraulici. 
L’Arcivescovo Mons. Dominic Jala ha confermato 
di aver preso accordi con una comunità di suore che 
collaborerà e lavorerà proprio nell’Ospedale per aiutare 
nei vari servizi.

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

Ospedale di Umden

Ospedale visto dal satellite

PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte 
nel corso di questi anni proprio negli ambienti della nostra sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di 

distribuire ad oggi oltre 2.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle 
bisognosi. Grazie all’impegno dei nostri volontari, nella taverna della 
casa dell’Associazione, che è stata sistemata ed arredata proprio per 
queste occasioni, la domenica si trovano per pranzare in fraternità, 
trascorrendo ore serene, alcune famiglie dei nostri soci, i volontari 
dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. Un grazie va ai benefattori che permettono e sostengono 
economicamente questa iniziativa e ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita del servizio.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 22 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 

e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono 
e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver 
parlato con il Vescovo, l’associazione propone 
di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 
per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà 
richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore
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INIZIATIVA: QUADRI DIPINTI A MANO PER AIUTARE “OASI IN GABON”
Il pittore GIANLUIGI MAGRI (di Brescia) ha offerto recentemente all’Associazione OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS, per una 
raccolta fondi “PRO OSPEDALE DEL GABON”, alcuni suoi quadri. Uno dei suoi quadri ha vinto anche il prestigioso premio “Moretto” 
di Brescia. I quadri, presentati durante una diretta a Rete Brescia, sono disponibili presso la sede dell’Associazione a Paratico (potete 
contattarci al 3333045028) e, con un contributo minimo che c’è stato indicato dall’artista, possono essere presi da appassionati, intenditori e 
benefattori… lo scopo è aiutare la costruzione dell’Ospedale di Oyem (4° ospedale fondato da Oasi in questi 15 anni) che ormai ha ultimato 
le FONDAZIONI… Ecco i quattro quadri fatti a mano con titolo, dimensione…

1   RONCHI (BRESCIA) cm 85 x 50
2   COMPOSIZIONE NATURA MORTA cm 60 x 30      

3   PADENGHE (LAGO DI GARDA) cm 80 x 60        
4   BASKA (ISOLA DI KRK CROAZIA) cm 70 x 50    
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O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei ministri fedeli e umili che illuminano il buio della nostra vita come candele che si consumano 
gratuitamente per illuminare la vita degli ultimi. 
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volti delle suore e dei consacrati - i buoni samaritani - che abbandonano tutto per bendare, nel 
silenzio evangelico, le ferite delle povertà e dell’ingiustizia.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei misericordiosi che trovano nella misericordia l’espressione massima della giustizia e della fede.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle persone semplici che vivono gioiosamente la loro fede nella quotidianità e nell’osservanza 
filiale dei comandamenti.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei pentiti che sanno, dalla profondità della miseria dei loro peccati, gridare: Signore ricordati di me 
nel Tuo regno!
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei beati e nei santi che sanno attraversare il buio della notte della fede senza perdere la fiducia in te 
e senza pretendere di capire il Tuo silenzio misterioso.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nelle famiglie che vivono con fedeltà e fecondità la loro vocazione matrimoniale.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei volontari che soccorrono generosamente i bisognosi e i percossi.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei perseguitati per la loro fede che nella sofferenza continuano a dare testimonianza autentica a 
Gesù e al Vangelo.
O Croce di Cristo, ti vediamo ancora oggi nei sognatori che vivono con il cuore dei bambini e che lavorano ogni giorno per rendere il mondo 
un posto migliore, più umano e più giusto.
In te Santa Croce vediamo Dio che ama fino alla fine, e vediamo l’odio che spadroneggia e acceca i cuori e le menti di coloro preferiscono le 
tenebre alla luce.
O Croce di Cristo, Arca di Noè che salvò l’umanità dal diluvio del peccato, salvaci dal male e dal maligno! O Trono di Davide e sigillo 
dell’Alleanza divina ed eterna, svegliaci dalle seduzioni della vanità! O grido di amore, suscita in noi il desiderio di Dio, del bene e della luce. 
O Croce di Cristo, insegnaci che l’alba del sole è più forte dell’oscurità della notte. O Croce di Cristo, insegnaci che l’apparente vittoria del 
male si dissipa davanti alla tomba vuota e di fronte alla certezza della Risurrezione e dell’amore di Dio che nulla può sconfiggere od oscurare 
o indebolire. Amen! Sacra Spina, la reliquia è fiorita!

Storia della “Sacra Spina”: L’importanza di questo fenomeno, se non si vuole 
chiamare miracolo, trova una singolare coincidenza in alcune diocesi dove si venerano 
le “Sacre Spine” attribuite dalla venerazione popolare alla corona di spine che portò 
Cristo durante la Sua dolorosa passione. Quando il Venerdì Santo coincide con il 
25 marzo, festa dell’Annunciazione (l’Angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù, 
nove mesi esatti prima di Natale, quindi l’annunciazione della nascita e la morte di 
Cristo coincidono con lo stesso giorno) la sacra spina si colora di un rosso più acceso 
e germoglia. Un evento rarissimo, la prossima sovrapposizione di Venerdì Santo e 
Annunciazione del Signore sarà tra 141 anni, nell’anno 2157. 

Anno 2016 - miracolo a Bari e Bergamo: Il miracolo è avvenuto nella Basilica di San Nicola a Bari, dove è custodita una Sacra Spina, ed 
a darne l’annuncio il Vescovo Raffaele Calabro durante la celebrazione serale del Venerdì Santo. Invece a San Giovanni Bianco (in diocesi 
di Bergamo) l’atteso segno della «fioritura» della Sacra Spina si è manifestato nel tardo pomeriggio del giorno di Pasqua. A darne annuncio 
il Vescovo Francesco Beschi, qui riportiamo fedelmente il comunicato: “Care sorelle e cari fratelli, la venerazione della reliquia della 
Sacra Spina, custodita nella Chiesa e dalla Comunità parrocchiale di San Giovanni Bianco, si è storicamente alimentata ad un particolare 
segno, chiamato «fioritura», che si verificherebbe in occasione della coincidenza del 25 marzo, solennità dell’Annunciazione di Maria, con 
la celebrazione del Venerdì Santo. Con grande gioia posso annunciare che il segno si è manifestato. La prudenza, la serietà, le competenze di 
coloro a cui ho affidato il compito dell’osservazione della Reliquia e l’evidenza del segno mi inducono a confermare che questi è avvenuto.
La venerazione nei confronti della Sacra Reliquia da parte della comunità parrocchiale di S. Giovanni Bianco, delle comunità della Val 
Brembana, della Diocesi e oltre i confini della Diocesi, si rinnova alla luce di questo segno che ci riconduce alla Passione e Croce di Gesù e 
a ciò che rappresenta per la fede dei cristiani e per la salvezza dell’umanità. 
Il fatto che il segno avvenga nella concomitanza delle celebrazioni dell’Annunciazione e della 
Passione e Morte di Gesù e della sua Risurrezione, ci interpella a considerare con la mente e 
con il cuore la manifestazione dell’amore di Dio che si è comunicato nella vicenda di Gesù di 
Nazareth, nel mistero dell’Incarnazione e della sua Passione e Morte. I cristiani testimoniano 
con la loro fede, con la vita comunitaria e con la loro esistenza che la solidarietà di Dio nei 
confronti degli uomini, diventa sorgente di una speranza più forte di ogni male e della stessa 
morte, perché credono che il Crocifisso sia risorto: Egli è il Vivente, che dà la vita.
Care sorelle e cari fratelli, so come molti abbiano atteso con fede e preghiera questo segno: 
ora ci è stato donato non solo per essere venerato, ma perché i nostri occhi si aprano sulle 
tante spine che ancora trafiggono il capo del Signore, nei poveri, nei sofferenti, nei dimenticati, 
negli abbandonati, nei disprezzati e il nostro cuore si spalanchi perché si manifesti nei 
confronti di tutti i crocifissi nostri contemporanei la forza dell’amore che attinge al gesto supremo dell’amore di Cristo e che la Sacra Spina 
«fiorita» rappresenta in modo così coinvolgente. Mi unisco a tutti voi nel ringraziare il Signore di questo prezioso segno, consapevole con voi 
che custodirlo significa alimentare di giorno in giorno la nostra fede in Gesù Cristo, Salvatore del mondo e testimoniarla con la trasparenza 
evangelica delle nostre umili esistenze. Con Benedizione”.
CONCLUDENDO possiamo dire che quello che è avvenuto è una gioiosa “coincidenza”. Mentre a Paratico (sempre in diocesi di 
Bergamo) era in corso l’apparizione della Madonna al suo strumento, la Sacra Spina è fiorita. Abbiamo chiesto a Marco una parola e 
ha risposto: “Anche noi nella nostra fede a volte siamo secchi come le spine, con la grazia di Dio possiamo rifiorire. Questi sono i 
segni del Cielo, dobbiamo tornare a Lui! Io ho già scritto una lettera al Vescovo Francesco, come ho detto al termine dell’incontro 
di domenica, ho scritto e gli ho riferito quello che la Madonna mi ha detto di dirgli proprio al termine del messaggio del giorno 
di Pasqua, il 27 marzo. Preghiamo e convertiamo i nostri cuori all’amore di Dio”. Il contenuto del messaggio per il Vescovo non 
è stato reso pubblico al momento ma, chi era presente si è accorto che, al termine dell’apparizione dopo il segno di croce, tra Marco e 
la Madonna c’è stato un lungo colloquio, chi era vicino ha sentito poche ma chiare parole sussurrate: “Mamma, ringrazia Gesù per 
questo segno…”. Coincidenze o disegni del Cielo? Noi preghiamo!
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Direttore Responsabile Franco Massaro

Hanno collaborato vari amici dell’Associazione
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* Abbiamo a disposizione per chi le desidera corone del Santo 
Rosario in legno d’ulivo con la medaglia della Mamma dell’Amore 
ed il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, 
utilissimo per la preghiera di gruppo e del singolo; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione 
tratti dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti 
dai messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e 
quarto volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 
1994 al 2008.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua 
francese “Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 
20. Sono a disposizione di tutti i pellegrini le statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30. 
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine 
della Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la 
medaglia di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e 
metallo (cm 8), metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* Ogni mese sono a disposizione i DVD con il filmato degli incontri di 
preghiera ed il momento dell’apparizione della Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

* Domenica 26, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

MAGGIO

GIUGNO

GIORNI FERIALI:
lunedì	   7.30 Chiesa parrocchiale • Santuario di S. Pietro 15.30
martedì	 17.00 Chiesa parrocchiale
mercoledì	   7.30 Chiesa parrocchiale • chiesina via Tengattini 20.00
giovedì	 17.00 Chiesa parrocchiale
venerdì	   7.30 Chiesa parrocchiale
sabato e vigilie di feste 18.30 Chiesa parrocchiale
GIORNI FESTIVI: Domeniche e feste 
Chiesa parrocchiale 7.30 -10.30 - 18.30 • Chiesa ai Tengattini 9.00

CELEBRAZIONI A PARATICO

SANTE MESSE NELLE MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
chi desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni 
delle Sante Messe, con rispettive offerte (almeno 15 euro ogni 
intenzione di Messa), le invieremo direttamente in terra di 
missione per aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.

La Chiesa Parrocchiale di Paratico 
è aperta ogni giorno, per la preghiera personale 

davanti all’Eucaristia, dalle ore 7 alle 18

APRILE

Per questi incontri si informa che apriremo ai pellegrini alle ore 14.30. I 
pellegrini possono sempre fare tappa alla collina delle apparizioni per una 
visita e una preghiera. La Santa Messa, alla quale invitiamo i pellegrini a 
partecipare quale rendimento di grazie a Dio, viene celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) alle ore 
18.30 ed è possibile confessarsi.

* Domenica 24, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Sabato 7, primo sabato del mese, incontro di preghiera con Marco 
ed adorazione nella cappellina del Sacro Cuore di Gesù nella Chiesa 
del PIME in via Mosè Bianchi, 94 (vicino a Piazza Zavattari) a 
MILANO ore 16
* Sabato 14 incontro di preghiera con Marco nella chiesetta di Lourdes 
(detta anche la “grotta”) a VILLA CORTESE (Milano) ore 16
* Venerdì 20 incontro di preghiera con Marco a GENOVA (luogo da 
definirsi)

Video dell’apparizione mensile 
del mese di MARZO

Il momento dell’incontro di preghiera, dell’apparizione e
della lettura del messaggio di domenica 27 MARZO 2016

sono stati pubblicati su YouTube, il link del video è 
https://www.youtube.com/watch?v=b0mMbA1fXOY

RICORDANDOCI DI LORO…
Un ricordo nella preghiera per i nostri cari amici che hanno 
raggiunto la casa del Padre. Un ricordo per Luciano Gandini 
e per la sua sposa (di Brescia) e per Anna Stefanizzi (di Santa 
Severina - Krotone) che per tanti anni è stata “capogruppo” del 
nostro cenacolo “Figli e apostoli della Mamma dell’Amore”. Dal 
Cielo preghino per noi!


